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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30 
GITA G.P.E.
CAREZZA - PASSO NIGRA - NOVA LEVANTE
(Bolzano)
martedì 16 - mercoledì 17 febbraio 2010
La nostra escursione inizia dal piazzale degli impianti di risalita al Rifugio Paolina, a quota mt.1640. Seguiamo una stradina segnavia n.8 in leggera discesa con indicazione per Moseralm che raggiungiamo in breve tempo. Questa strada si snoda tra le case al di sotto del Masarè, della spettacolare e famosa parete rossa della Roda di Vael e della Sforcella.

Si risale la valle sulle praterie innevate di Cobleggio costeggiando una pista di sci di fondo tra sparsi abeti (si raccomanda di non calpestare le canalette per gli sci). Lasciamo alla nostra destra il sentiero per il rifugio Duca di Pistoia o malga Frommer e seguiamo le indicazioni per il Passo Nigra. Transitiamo poco sotto l’Alpe Frommer (impianti di risalita per il rifugio Fronza alle Coronelle e punto di ristoro). 
Proseguiamo sulla strada forestale che corre poco sotto la statale per Tires per raggiungere il Passo Nigra (mt.1690): l’adiacente rifugio è purtroppo chiuso. Girando a sinistra dietro il rifugio sul segnavia n.1 con meraviglioso percorso nel bosco sia su strada che sentiero tendenzialmente in discesa, perveniamo allo Schillerhof (mt.1555), dove c’è la possibilità di mangiare al caldo (attenzione al bivio Hagnerhof a sinistra e Schillerhof a destra).
Grandioso panorama verso i gruppi del Catinaccio e del Latemar. In lontananza spuntano le Pale di San Martino.

La discesa verso Nova Levante (mt.1060) è piuttosto ripida ed in parte ghiacciata e richiede attenzione e l’uso dei ramponcini.

Sono consigliate le ciaspole e tutti gli escursionisti devono essere forniti di ramponcini.
Dislivello: mt. 300 
Tempo di percorrenza complessivo: ore 6.00 circa
Difficoltà: “E”
Passo Carezza

In una concavità tra i monti Catinaccio e Cima di Valsorda, al confine tra la provincia di Trento e quella di Bolzano, sorge il Passo di Costalunga o Passo Carezza (quest'ultimo nome è dovuto proprio dalla sua forma “a scodella” , in tedesco Karerpaß): si trova ad un'altezza di 1758m s.l.m. e dipende amministrativamente dal comune di Vigo di Fassa, dal quale dista circa 8 chilometri; mette in comunicazione quest'ultimo con Nova Levante in Val d'Elga. 

Si sviluppa tra le pendici del gruppo del Latemar e il Catinaccio, su una sella molto soleggiata e ricca in vegetazione, dalla quale si può ammirare, oltre alla conca di Carezza, l'enrosadira (fenomeno di rifrazione dei raggi solari che avviene al tramonto), che tinge di rosa il Catinaccio: anni addietro per spiegare questo fenomeno nacque la leggenda di Laurino, un re dei nani che si narra vivesse in queste zone, il quale a causa di una maledizione poteva ammirare il suo bel giardino di rose (Rosengarten) solo all'alba e al tramonto.

